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Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale 
dell’Universidad de las Artes de La Habana
Alessandro Merlo

Introduzione
La città dell’Avana può essere considerata 
un repertorio di audaci architetture realiz-
zate tra il XVI e il XX secolo. In questa terra 
generazioni di professionisti, molti dei quali 
stranieri, hanno potuto sperimentare solu-
zioni stilistiche e tecniche costruttive che 
non avrebbero potuto esperire altrove. Da 
La Habana Vieja verso il Municipio Playa è un 
susseguirsi di quartieri, progettati ad hoc nel 
corso dei decenni,1 nei quali edifici disposti 
ordinatamente rispetto alla trama viaria (Fig. 
1) contribuiscono a qualificare la facies del-
lo spazio pubblico. La località di Cubanacán 
e le cinque scuole d’arte (danza moderna, 
balletto, musica, arti drammatiche e arti pla-
stiche) che vi furono erette all’inizio degli 
anni sessanta del XX secolo segnano la fine 
di questo ‘percorso’ con un episodio dallo 
straordinario valore architettonico e paesag-
gistico,2 oltre che simbolico.
Al fine di valorizzare tale complesso (oggi 
Universidad de las Artes) il 6 settembre del 
2019 ha preso avvio il progetto di coopera-
zione internazionale denominato ¡Que no 
baje el telón!, con l’obiettivo di restaurare e 
riabilitare la sede originaria della Facultad de 
Arte Teatral (FAT) progettata dall’architetto 
italiano Roberto Gottardi (Venezia, 1927 - La 
Habana, 2017),3 che assieme a quella di bal-
letto e di musica versa oggi in un deprecabi-
le stato de degrado.

Dalla Escuela Nacional de Artes alla 
Universidad de las Artes 
L’idea di realizzare all’Avana delle scuole 
d’arte in grado di formare una nuova classe 
di intellettuali e di artisti di eccellente livello 
nacque all’interno della “Campagna di alfa-
betizzazione”, promossa dal governo rivolu-
zionario tra il 1960 e il 1961. Tra i molteplici 
obiettivi di questa iniziativa, che poteva con-
tare su corposi investimenti riservati alla for-
mazione, vi erano la riduzione dell’analfabe-
tismo, presente soprattutto nelle campagne, 

e del deficit culturale che il Paese aveva ma-
turato nei decenni passati.
L’area prescelta fu quella dell’ex Country Club 
di Cubanacán (un golf club con un campo 
da 18 buche), situato in una delle zone più 
esclusive della città, ubicata tra i municipi di 
Marianao e di Playa,4 che era stato realizzato 
a seguito di una più estesa iniziativa immobi-
liare condotta ad inizio Novecento dall’inge-
gnere nordamericano Frederick Snare per ur-
banizzare e edificare un quartiere residenziale 
di lusso (oggi conosciuto come El Laguito).
A capo del progetto delle scuole d’arte ven-
ne designato l’architetto cubano Ricardo 
Porro Hidalgo (Camagüey, 1925 - Parigi, 
2014), che a sua volta aveva ereditato l’incari-
co dall’architetto Selma Díaz Llera (moglie di 
Osmany Cienfuegos Gorriarán). Porro, resosi 
conto dell’impegno che avrebbe richiesto la 
progettazione e la realizzazione delle cinque 
scuole, coinvolse nell’impresa gli architetti 
italiani Vittorio Garatti (Milano, 1927-2023) e 
Roberto Gottardi, con i quali aveva collabo-
rato a Caracas (Venezuela).
I tre architetti, che ebbero sostanzialmente 
carta bianca, poterono operare anche senza 
limiti di budget. L’unico vincolo che venne 
loro imposto fu quello di utilizzare materiali 
di produzione nazionale, in particolare il la-
terizio, con il fine di ridurre l’importazione di 
acciaio e cemento resi costosi dall’embargo 
statunitense; tale condizione li spinse a recu-
perare l’antica tecnica costruttiva delle volte 
‘tabicadas’ utilizzata in Spagna sin dal XIV 
secolo e successivamente diffusasi in nord 
America e da lì ai Caraibi e al sud America.
Porro si occupò del progetto delle scuole di 
arti plastiche e di danza moderna, Garatti di 
quelle di balletto e di musica e, infine, Gottardi 
della scuola di arti drammatiche (Fig. 2).5 
Nelle intenzioni sia dei progettisti che dei 
promotori dell’iniziativa l’ex campo da golf 
avrebbe dovuto trasformarsi in un grande 
parco urbano. Gli studenti avrebbero potu-
to pertanto raggiungere la propria scuola 

attraversando l’area verde, che ancora oggi, 
seppur delimitata da una recinzione,6 funge 
da elemento connettivo dell’intero sistema. 
Ciascuna sede, posta ai margini di quest’ulti-
mo, è raggiungibile dalle strade perimetrali, 
sulle quali fronteggia l’accesso principa-
le; l’unica eccezione è rappresentata dalla 
scuola di arti plastiche, il cui ingresso è rivol-
to verso la club house, che venne destinata a 
sede del rettorato.
Le fasi di progettazione, così come quelle di 
realizzazione, furono fin dall’inizio ‘partecipa-
te’; tecnici, maestranze, professori, studenti 
e cittadini, facilitati da un contesto culturale 
senza eguali, presero parte all’intero processo.
Seppur costituito da fabbricati ideati da tre 
professionisti, ciascuno con una propria poie-
sis, il complesso delle scuole d’arte può essere 
considerato un’opera unitaria. L’aspetto che le 
accumunava, ben al di là dell’impiego degli 
stessi materiali o di forme rassomiglianti, è ve-
rosimilmente debitore di uno stesso approc-
cio al progetto di derivazione rogersiana,7 
basato sull’analisi costante dei fattori espliciti 
ed impliciti sottesi ad un tema: dalla morfo-
logia del territorio ai caratteri ambientali, dai 
materiali a disposizione agli aspetti funzionali, 
avanzando per successive approssimazioni.
Le scuole d’arte, seppur vicine all’architet-
tura organica, sfuggono a qualsivoglia attri-
buzione stilistica, restando di fatto un’opera 
unica. Strutturalmente gli edifici sono realiz-
zati con setti in mattoni pieni di quattro/cin-
que teste, poggianti su fondazioni a cordolo 
continuo in cemento armato (in alcuni casi 
direttamente sulla roccia) e chiusi in sommi-
tà da un anello di cemento armato che funge 
da irrigidimento e, contemporaneamente, 
da base di imposta delle coperture. Le volte 
tabicadas, che sono il vero elemento identita-
rio dell’intero complesso, sono realizzate giu-
stapponendo più strati di tavelle di terracotta 
di spessore ridotto lungo una generatrice for-
mata dalla catenaria, qui intervallate da archi 
in cemento armato che, date le notevoli luci, 
ne assicurano la stabilità.
Gli edifici della Escuela Nacional de Artes ven-
nero eretti tra il 1961 e il 1965, un arco di 
tempo sufficientemente breve tenuto conto 
delle condizioni in cui versava Cuba in que-
gli anni, e inaugurati nello stesso anno della 
chiusura dei cantieri, anche se alcune parti 
del complesso architettonico non erano sta-
te completate per mancanza di finanziamen-
ti dovuta alla sopraggiunta 'crisi dei missili'. 
La scuola di danza moderna e quella di bal-
letto, pur terminate, non furono mai usate 
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come tali, mentre la scuola di musica, quella 
di arti drammatiche e quella delle arti pla-
stiche erano ultimate per non più del 50%; 
l’organizzazione della didattica dovette per-
tanto adattarsi a ciò che era stato costruito, 
anche se pensato con funzioni diverse.
Nel decennio successivo venne in parte ri-
formato l’insegnamento delle arti e paralle-
lamente al livello pre-universitario gestito 
dall’ENA furono avviati i primi corsi universi-
tari erogati dall’ISA (Instituto Superior de Arte).
L’odierna Universidad de las Artes ospita le 
facoltà di Música, Arte Danzarío, Arte Teatral, 
Artes Visuales, Artes de la Conservación del 
Patrimonio Cultural e Arte de los Medios de 
Comunicación Audiovisual, ma solo alcune 
hanno sede negli edifici originari. Nel tempo 
le condizioni ambientali, le esondazioni del 
fiume Quibú che attraversa l’area, la quali-
tà dei materiali da costruzione utilizzati e la 
scarsa se non assente manutenzione hanno 
portato al deterioramento degli edifici ren-
dendone inagibili alcuni (le facoltà di musi-
ca, di balletto e di teatro).

Gli interventi sulle scuole d’arte dal 
2000 al 2011
All’inizio del XXI secolo il governo cuba-
no affrontò per la prima volta il problema 
del restauro e completamento degli edifici 
dell’ISA. A tale fine venne creato il centro 
per gli investimenti del Ministerio de Cultura 

de la República de Cuba, coordinato dal con-
siglio di Stato, con il compito di strutturare 
il programma di intervento nel più breve 
tempo possibile. Porro Hidalgo, Gottardi e 
Garatti furono incaricati del progetto anche 
se nei fatti i lavori furono condotti da tecni-
ci del governo. A partire dal 1999 vennero 
effettuate alcune indagini volte a valutare il 
deterioramento degli edifici e a definire le 
nuove esigenze funzionali; nel 2000 prese-
ro avvio i lavori sulle scuole di Porro, sotto 
la direzione dell’architetto Universo García 
Lorenzo (progettista principale dell’Impresa 
Emproy-2 afferente al MiCons), che si con-
clusero nel 2011.
All’inizio del 2007 García Lorenzo aveva pre-
disposto assieme a Gottardi una prima pro-
posta di intervento sulla Escuela de Teatro; 
si trattava di restaurare le parti già edificate 
e realizzare quelle mancanti secondo il pro-
getto originario, oltre a prevedere degli am-
pliamenti per meglio rispondere alle mutate 
necessità didattiche.8
Degli intenti allora formulati vennero realiz-
zati unicamente alcuni interventi di restau-
ro.9 Inizialmente si pensò di mantenere la 
scuola in funzione durante le opere, possi-
bilità che si rivelò ben presto non percorri-
bile per l’entità stessa di alcuni lavori, come 
il rifacimento delle coperture. Vari fattori, tra 
i quali la necessità di trasformare altri spazi 
interni al Country Club per ospitare le lezioni 

e il passaggio di vari cicloni che, come spesso 
accade, rendono necessario stornare i finan-
ziamenti per assecondare bisogni più im-
pellenti, portarono ad un rallentamento dei 
lavori fino alla chiusura del cantiere.
Da allora la struttura è rimasta sostanzial-
mente inutilizzata e con il tempo è stata pro-
gressivamente abbandonata, salvo essere 
sporadicamente adoperata dagli stessi stu-
denti della facoltà di teatro come quinta per 
prove e spettacoli autogestiti.
Il 29 ottobre del 2015, durante una visita 
ufficiale a Cuba dell’allora presidente del 
consiglio dei ministri della Repubblica ita-
liana, vennero gettate le basi per il progetto 
di restauro delle scuole d’arte. Individuata 
nella Facultad de Arte Teatral la struttura più 
indicata sulla quale avviare il recupero, il mi-
nistro di Cultura della Repubblica di Cuba 
fece formale richiesta di fondi all’Italia at-
traverso la Cooperazione internazionale allo 
sviluppo. Il progetto di rifunzionalizzazione, 
affidato all’impresa Atrio dello stesso mini-
stero,10 è stato portato a termine nel 2018 e 
ha costituito la base necessaria sulla quale 
istituire il progetto di cooperazione ¡Que no 
baje el telón!.11

Il progetto di cooperazione ¡Que no 
baje el telón!
Il progetto, che si inquadra all’interno delle 
iniziative ‘a dono’ nell’ambito delle relazioni 
bilaterali Italia-Cuba, è stato presentato dal 
Ministero di Cultura della Repubblica di Cuba 
all’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo (Aics) nel dicembre 2018 e approva-
to da quest’ultima il 15 febbraio del 2019.
Al fine di adempiere agli imprescindibili 
requisiti di tali iniziative, ovvero garantire 
lo sviluppo del Paese partner e assicurare 
il coinvolgimento delle comunità locali, il 
progetto è stato strutturato in due compo-
nenti: la componente A, in capo al MinCult, 
con l’obiettivo di restaurare l’originaria sede 
della facoltà di arte teatrale promuovendo-
ne al contempo le attività, e la componen-
te B, di cui è responsabile il Dipartimento 
di Architettura (DIDA)12 dell’Università de-
gli studi di Firenze, il cui fine è quello di 
rafforzare le competenze del personale 
del MinCult, dell’ISA e del Municipio Playa 
nell’ambito del restauro, della conservazio-
ne e della gestione del patrimonio culturale 
materiale e immateriale attraverso azioni di 
capacity building.
Le attività legate alla prima componente con-
sistono non solo nel conservare e tutelare un 

Fig. 1. Schema planimetrico della città dell’Avana con evidenziato l’impianto ippodameno che caratterizza la maggior parte dei municipi 
(fonte: elaborazione dall’autore sulla base dell’immagine contenuta in Zardoya Loudera e Masoni 2020).
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bene di indiscusso valore storico-architetto-
nico, ma anche, una volta che l’edificio sarà 
nuovamente a regime, realizzare iniziative 
tese a sensibilizzare ed avvicinare all’arte e 
alla cultura le comunità locali, predisporre 
dei progetti congiunti con altre realtà acca-
demiche nazionali e avviare delle nuove col-
laborazioni in ambito internazionale.
Attraverso la seconda componente si inten-
de invece colmare alcune carenze nell’ambi-
to del rilievo digitale, del restauro e del con-
solidamento degli edifici moderni, mediante 
l’attivazione di corsi di aggiornamento pro-
fessionale diretti sia al personale impiegato 
presso i ministeri che si occupano della con-
servazione del patrimonio architettonico, sia 
a professionisti e maestranze del settore edi-
le, oltre che agli studenti dell’ISA e delle fa-
coltà di Ingegneria e di Architettura presenti 
nel Paese.13 Parallelamente a tali corsi, che 
hanno contribuito a formare una comune 
base di conoscenze tra il personale cubano e 
quello italiano, il DIDA partecipa alla stesura 
dei progetti e fornisce un’assistenza conti-
nua al programma per conto dell’Aics.
Le attività didattiche sono state realizzate 
ciascuna nell’arco di tre settimane con un 
impegno giornaliero di cinque ore per cin-
que giorni alla settimana. Alle lezioni frontali 
e alle conferenze che le hanno intervallate 
tenute da esperti cubani14 sono stati affian-
cati dei workshop sul campo che hanno 

consentito ai discenti di prendere parte alle 
fasi di avvio delle operazioni di documenta-
zione morfometrica e cromatica della sede 
universitaria, di diagnostica del degrado e 
del dissesto, di programmazione del cantie-
re e, infine, di catalogazione del patrimonio 
culturale dell’ISA e del Municipio Playa, con-
dotte dal gruppo di lavoro del DIDA in colla-
borazione con società ed enti cubani. Come 
da prassi consolidata, a tali operazioni si è 
affiancata un’approfondita analisi storico-do-
cumentale svolta sia sulle fonti edite che su 
quelle archivistiche, che ha consentito di rico-
struire le principali vicende legate all’ideazio-
ne, alla progettazione e alla costruzione della 
facoltà, nonché agli interventi successivi con 
i quali si è cercato invano di contrastare il pre-
coce processo di degrado della materia.15
Dal serrato confronto con gli architetti 
dell’impresa Atrio che ne è scaturito, è sta-
to possibile mettere a punto le modalità di 
intervento sui quattordici ‘blocchi’ di cui è 
costituita la FAT. 
Le attività della componente B si sono suc-
cessivamente concentrate nella produzione 
dei rilievi, nella realizzazione degli elaborati 
grafici e delle relazioni tecnico-descrittive 
relative al progetto di restauro e consolida-
mento e nella realizzazione dei modelli BIM 
finalizzati sia alla gestione del cantiere sia al 
successivo monitoraggio dello stato di con-
servazione degli edifici della FAT.

La Facultad de Arte Tatral
Anche se il progetto di Roberto Gottardi 
non venne mai portato a termine il fascino 
dell’edificio è tale che un osservatore, pur 
percependo l’opera come incompiuta, rie-
sce ad apprezzarne il valore. La FAT è inserita 
in un paesaggio caratterizzato da una alti-
metria variabile, che degrada verso il greto 
del fiume Quibù, disseminata di alberi ad 
alto fusto. Dall’esterno la scuola si presenta 
come un unico articolato corpo di fabbrica, 
ma in realtà è costituita da manufatti (bloc-
chi) a sé stanti (Fig. 5).
Se si escludono i blocchi 13 e 14, nel suo 
insieme la struttura è simmetrica rispetto 
all’asse maggiore del teatro all’aperto (bloc-
co 12). I corpi di fabbrica 7, 8, 9, 10 e 11 (solo 
in parte il blocco 6), che avrebbero dovuto 
ospitare dei laboratori, si dispongono pe-
rimetralmente attorno allo spazio della ca-
vea (Fig. 4); i retrostanti blocchi 1, 2, 3, 4 e 
5, destinati alle aule didattiche, si attestano 
lungo un percorso semi-anulare, serrando 
il complesso in sé. L’impianto distributivo è 
completato da tre varchi che si aprono sul 
perimetro esterno e da tre patios ottagona-
li. Gli accessi ai blocchi perimetrali avvengo-
no attraverso delle scale e sono sottolineati 
da una ‘palpebra’ poco aggettante (Fig. 3).
In alzato i volumi sono contraddistinti da 
due registri: quello dei mattoni faccia vista 
allettati in filari regolari che caratterizza gli 

Fig. 2. Vista aerea dell’area dell’ex Country Club con localizzate le scuole d’arte (fonte: elaborazione dell’autore).
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spiccati e quello cemento armato, anch’esso 
faccia vista, del cordolo che chiude la loro 
sommità. Il piano di imposta delle copertu-
re in volte tabicadas è variabile e, in ragione 
della morfologia del terreno, alcuni ‘blocchi’ 
presentano uno o due livelli.
L’allontanamento delle acque meteoriche 
avviene attraverso dei canali di gronda rica-
vati nei cordoli in c.a. che le convogliano nei 
discendenti posti all’interno delle murature 
perimetrali. In corrispondenza dei cordoli 
che prospettano sul parco dei blocchi 1, 2, 
4, e 5 sono presenti delle gargolle median-
te le quali le acque vengono direttamente 
espulse nell’intorno. Il cemento armato è 
presente come elemento strutturale anche 
negli architravi delle bucature (in genere lo 
stesso cordolo di sommità), nei corpi scala e 
nei solai. Le ammorsature tra le pareti, che 
mai sono ortogonali tra loro, vengono spes-
so risolte lasciando l’angolo aperto al fine di 
non sagomare i mattoni. Le pavimentazioni 
interne sono in elementi di cotto oppure in 
tavolato ligneo, mentre quelle esterne sono 
in cemento. L’illuminazione dei vani è assi-
curata da bucature sulle pareti verticali e, in 
alcuni casi, da lucernari circolari. Il numero, 
la dimensione e la posizione di tali aperture 
non sono mai casuali; ogni elemento sembra 
infatti essere stato pensato per soddisfare 
le esigenze legate alla originaria funzio-
ne di ciascun ambiente ed evitare sempre 

l’introspezione; nelle aule (blocchi 1, 2, 4 e 5), 
ad esempio, le pareti verso l’andito presenta-
no delle bucature poste alla sommità, men-
tre aperture di dimensioni maggiori, situate 
alle spalle degli studenti, prospettano il par-
co. Gli infissi originali sia interni che esterni, 
dei quali non rimangono che pochi lacerti, 
erano in legno, successivamente e parzial-
mente sostituiti da profilati di alluminio.

Conclusioni
Le scuole d’arte di Cubanacán sono patrimo-
nio non solo di Cuba, ma del mondo intero; 
esito di un lavoro corale portato avanti in un 
momento peculiare della storia del paese ca-
raibico, questo complesso esprime appieno 
le aspettative sia di un popolo che aveva ap-
pena rimesso nelle sue mani il proprio desti-
no sia di tre giovanissimi architetti desiderosi 
di cristallizzare in un’opera architettonica gli 
ideali di quella stessa società, mettendo a di-
sposizione il loro ingegno.
A partire dal magistrale studio di John 
Loomis Revolution of Forms, Cuba’s Forgotten 
Art Schools, l’interesse verso le sedi storiche 
delle facoltà dell’Universidad de las Artes è an-
dato crescendo; nonostante questo gli edifi-
ci richiedono urgenti interventi di restauro 
e conservazione che la sola Repubblica di 
Cuba, per gli annosi problemi che affliggo-
no il paese, non è in grado di garantire. In 
questo contesto si inserisce il progetto ¡Que 

no baje el telón! attraverso il quale il governo 
italiano finanzia le opere necessarie a riabili-
tare la facoltà di arte teatrale; una iniziativa 
pilota in grado, auspicabilmente, di aprire 
una feconda stagione di stanziamenti, anche 
da parte di altri stati, in grado di conservare 
questi beni per le generazioni future.

Note
1 L’Avana si è accresciuta per brani e non presen-
ta stratificazioni degne di nota. L’uso della griglia 
reticolare, seppur con differenti orientamenti e 
dimensioni, è una costante che ebbe poche ec-
cezioni. Spesso indifferente rispetto alle condi-
zionanti topografiche, altre volte flessibile tanto 
da accomodarsi alle più svariate condizioni di 
terreno, il reticolo ippodameo ordina tutt’oggi lo 
spazio urbano.

2 Le scuole sono state dichiarate Monumento 
Nacional con la Resolución 03/2010 della Comisión 
Nacional de Monumentos.

3 All’aprile 2023 il progetto è ancora in corso non 
essendo terminate le attività di restauro e rifun-
zionalizzazione della FAT.

4 Marianao deve il suo attuale nome a una de-
formazione dell’antica denominazione indigena 
di Mayanabo, che significa “terra tra due fiumi”, e 
precisamente a est il fiume Almendares e a ovest il 
fiume Quibù che ancora oggi attraversa il campus 
universitario. Con la riforma politico amministrati-
va della Provincia de La Habana del 1976 gran par-
te del territorio dell’antico Municipio de Marianao 
venne annesso al Municipio Playa. Anche la 

Figg. 3-4. Scuola di arti drammatiche, particolare del “pasillo” tra il blocco 2 e il blocco 8 (CHMlab, DIDA, 2019); vista area dell’area del teatro scoperto e delle coperture dei blocchi 2, 6 e 7 (Geocuba 2019).
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denominazione Playa deriva da quella di Playa de 
Marianao, sede dei più esclusivi club privati della 
prima metà del secolo scorso.

5 Del gruppo di progetto fece inizialmente parte 
anche l’architetto Ivan Espín, che avrebbe dovu-
to occuparsi del progetto della scuola di musica. 
Espín abbandonò l’incarico quasi subito per motivi 
sconosciuti e al suo posto subentrò Vittorio Garatti.

6 L’attuale recinzione perimetrale è stata realizza-
ta nel 2001.

7 Vittorio Garatti e Roberto Gottardi avevano 
collaborato con Ernesto Nathan Rogers (Trieste, 
1909 - Gardone Riviera 1969) a Milano, mettendo 
in pratica il suo insegnamento assieme a Porro 
durante le comuni esperienze venezuelane.

8 Tra il 2001 ed il 2011 Gottardi ebbe quattro 
incarichi per il completamento del suo edificio, 
che rispondevano a quattro differenti programmi 
funzionali e che, inevitabilmente, lo portarono a 
formulare quattro diverse ipotesi.

9 Le scelte allora prese e in parte eseguite, i cui 
esiti sono ancora oggi visibili e talvolta discutibili, 
possono essere riassunte in un elenco di dieci voci: 
consolidamento delle volte danneggiate, anche al 
fine di evitare le infiltrazioni d’acqua, trattamento 
delle armature corrose, realizzazione di giunti di 
dilatazione termica, stesura di una pellicola traspa-
rente al di sopra dei mattoni e delle tavelle al fine 
di evitare l’insorgenza di muffe, trattamento con-
tro l’umidità di risalita attraverso delle iniezioni di 
prodotti idrofuganti nelle pareti verticali, sistema-
zione di gronde e pluviali, messa in opera di nuovi 
infissi e lucernari, stilatura dei giunti con malta a 
base di cemento, rimozione di una vernice colora-
ta su alcune superfici, messa in opera di battiscopa 
al piede delle pareti esterne al fine di evitare l’umi-
dità di risalita in caso di piogge battenti.

10 Nello specifico il progetto di rifunzionaliz-
zazione è stato realizzato dagli architetti Isabel 
Marilyn Mederos Pérez (progettista principale) e 
Alida Diez Sánchez.

11 La stesura del progetto di cooperazione è sta-
ta seguita dall’ing. Ada Llanes Marrero e dall’arch. 
Renée Oliver Gerardo (MinCult) per la controparte 
cubana e dal prof. Alessandro Merlo (DIDA) per 
quella italiana, sotto l’iniziale guida dell’arch. Rita 
Gonnelli e, successivamente, dell’arch. Alberta 
Solarino (Aics).

12 L’attuale responsabile della componente B è 
il prof. Alessandro Merlo, che presiede il comitato 
scientifico formato da esperti nelle diverse disci-
pline implicate nel progetto: per la documenta-
zione morfometrica e cromatica lo stesso prof. 
Merlo, per il restauro architettonico la prof.ssa 
Caccia Gherardini, per la gestione del cantiere e il 
controllo della qualità delle opere il prof. Saverio 
Mecca, per il consolidamento strutturale il prof. 
Michele Paradiso, per il facility management il 
prof. Carlo Biagini e per la valorizzazione del patri-
monio territoriale il prof. Raffaele Paloscia.

13 Le attività teoriche e applicative svolte nei sei 
corsi di capacity building tenuti a La Habana tra 
il 2019 e il 2022 da parte del personale del DIDA 
(Levantamiento Digital y Modelación 3D, Técnicas y 
herramientas para el diagnóstico de la degradación 
y la inestabilidad, Teorías y métodos de restaura-
ción y consolidación, Técnicas e instrumentos para 
la gestión de obras de restauración y consolidación, 
Modelo de Información de la Construcción – BIM – 
aplicado al Facility Management, Valorización del 
patrimonio territorial) hanno accompagnato il 
processo di revisione e completamento del pro-
getto di rifunzionalizzazione della FAT realizzato 
dall’impresa Atrio del MinCult (progettista princi-
pale arch. Alida Diez Sánchez).

14 Tra i conferenzieri sono da ricordare il prof. 
Marcos Tamames (Facultad de la Conservación del 
Patrimonio Cultural del ISA), l’arch. Ayleen Robaina 
Barcia (Docomomo Cuba), l’arch. Claudia Felipe 
Torres (Icomos Cuba), l’arch. Vilma Rodríguez 
Tápanes (Consejo Nacional de Patrimonio Cultural), 
la prof.ssa Dahimi Abreu Gibert (Facultad de Artes 
de la Conservación del Patrimonio Cultural del ISA), 
il prof. Gilberto Quevedo Sotolongo (Uclv di Santa 
Clara), l’arch. Isabel Marilyn Mederos Pérez e l’ar-
ch. Alida Diez Sánchez (Atrio) e il lic. Pedro Ramón 
Cuétara Pérez (Impresa restaura).

15 La ricerca storica è stata affidata all’arch. 
Christian Zecchin.
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